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Sono tornati al lago, Gesù, 

là dove tutto è cominciato. 

Sono tornati al loro mestiere 

dal momento che la prospettiva 

di essere “pescatori di uomini” 

sembra del tutto svanita 
con la tua morte sulla croce.

Sono tornati alle reti e alle barche 

con il cuore gonfio di tristezza 

e gli occhi incapaci di leggere 
quanto è accaduto 

al mattino di Pasqua, 

pronti a mettere in movimento le mani, 

a provare la fatica ben conosciuta, 

pur di far tacere le pene dell’anima.

Ed è lì che tu li raggiungi, 

al termine di una notte senza fortuna, 

mentre guadagnano la riva a mani vuote, 

senza aver pescato nulla. 

A loro tu avanzi una proposta ardita: 

tornare al largo, gettare di nuovo le reti. 

Ed essi ti ascoltano, 

anche se il loro sembra 
un gesto disperato, senza senso.

Solo allora, solo quando le reti 
si riempiono di pesci 

il grido del discepolo amato 
squarcia le tenebre 

in cui sono immersi. 

È lui a riconoscerti per primo, 

ma è Pietro a buttarsi in acqua 
per venirti incontro.

A lui, che ti ha rinnegato, 
tu chiedi di suggellare 

con una triplice dichiarazione d'amore,

la missione che gli affidi.
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III DOMENICA 
DI PASQUA
Rifletti
E’ il Signore!

 

L'evento eccezionale della Risurrezione del Gesù riscalda i cuori degli Apostoli e li riempie di gioia e di speranza. 

Ma i primi incontri con Lui non danno ancora quella forza necessaria per andare sulle strade del mondo e annunciare a tutti che Gesù di Nazareth è risorto. Infatti, gli Apostoli, chiusi nella loro incertezza e debolezza, ritornano al loro consueto lavoro: pescatori. 

Eppure, il Maestro li aveva costituiti pescatori di uomini e loro ritornano a pescare dei pesci. Lo sconforto e lo scoraggiamento ora è più forte della gioia della Risurrezione. 

Ma il Risorto non li lascia soli, interviene e li invita a riprendere quel cammino che aveva loro indicato: "gettate le reti". Basta una parola e poi segue la fede. 

Quella fede semplice che si lascia abbandonare nelle mani del Signore e che fa gridare il suo nome. Quella fede che fa ritornare la forza di credere attorno al cibo; un cibo disceso dal cielo. 

Esclamano: "E' il Signore!" .

Quanti oggi non trovano più la forza per gridare il nome del Signore, quanti con il cuore indurito non si abbandonano più alla fede. Signore, aiuta l'umanità a gridare nuovamente il tuo nome!

Signore Gesù, come un giorno hai chiamato 

i primi discepoli per farne pescatori di uomini,

 così continua a far risuonare anche oggi 

il tuo dolce invito: “vieni e seguimi”

Dona ai giovani e alle giovani la grazia 

di rispondere prontamente alla tua voce!

Sostieni nelle loro fatiche apostoliche 

i nostri Vescovi, i sacerdoti e le persone consacrate.

Dona perseveranza ai nostri seminaristi e a tutti coloro che stanno realizzando un ideale di vita totalmente consacrato al suo servizio. 

Risveglia nelle nostre comunità 

l’impegno missionario. 
Manda, Signore, operai nella tua messe e non permettere che l’umanità si perda per mancanza di pastori, di missionari, di persone votate alle causa del Vangelo. 

Maria, madre della Chiesa, modello di ogni vocazione, aiutaci a rispondere di “sì” al Signore  che ci chiama  a collaborare  

al disegno divino di salvezza. Amen.

(Giovanni Paolo II)

DOMENICA 21 APRILE A SONDRIO LA SOLENNE BEATIFICAZIONE DI DON NICOLO’ RUSCA
La beatificazione del 21 aprile cade a 450 anni dalla sua nascita. La celebrazione del rito sarà preceduta, a partire dalle ore 14.30, da un momento di preparazione con preghiere e letture di stralci dai suoi scritti e dalla sua biografia. La sera prima, sabato 20 aprile, a partire dalle ore 20.15, Veglia di preghiera del Vescovo, con i giovani. Quella del Rusca «è una figura che, a dispetto della distanza temporale e di contesto storico - riflette il vescovo Coletti -, ha molto da dirci. Il suo martirio per mano di un gruppo di giovani pastori protestanti, guardati con sospetto dallo stesso mondo della Riforma, è occasione per intensificare il cammino ecumenico e guardare insieme alla forte testimonianza di Nicolò, prete umile, aperto al dialogo, attento alla cura pastorale, e che ora è modello di vita cristiana per la Chiesa».
UNA PICCOLA STORIA PER L’ANIMA

Vicino al fuoco
Un giorno un tale si avvicinò a Gesù e gli disse: «Maestro, tutti noi sappiamo che tu vieni da Dio e insegni la via della verità. Ma devo proprio dirti che i tuoi seguaci, quelli che chiami i tuoi apostoli o la tua comunità, non mi piacciono per niente.
 
Ho notato che non si distinguono molto dagli altri uomini. Ultimamente ho fatto una solenne litigata con uno di essi. E poi, lo sanno tutti che i tuoi discepoli non vanno sempre d'amore e d'accordo.
 
Ne conosco uno che fa certi traffici poco puliti... Voglio perciò farti una domanda molto franca: è possibile essere dei tuoi senza avere niente a che fare con i tuoi cosiddetti apostoli? 

Io vorrei seguirti ed essere cristiano (se mi passi la parola), ma senza la comunità, senza la Chiesa, senza tutti questi apostoli!». 

Gesù lo guardò con dolcezza e attenzione. 

«Ascolta», gli disse «ti racconterò una storia: C'erano una volta alcuni uomini che si erano seduti a chiacchierare insieme. Quando la notte li coprì con il suo nero manto, fecero una bella catasta di legna e accesero il fuoco. 

Se ne stavano seduti ben stretti, mentre il fuoco li scaldava e il bagliore della fiamma illuminava i loro volti. Ma uno di loro, ad un certo punto, non volle più rimanere con gli altri e se ne andò per conto suo, tutto solo. Si prese un tizzone ardente dal falò e andò a sedersi lontano dagli altri. Il suo pezzo di legno in principio brillava e scaldava. Ma non ci volle molto a illanguidire e spegnersi. 

L'uomo che sedeva da solo fu inghiottito dall'oscurità e dal gelo della notte. 

Ci pensò un momento poi si alzò, prese il suo pezzo di legno e lo riportò nella catasta dei suoi compagni. Il pezzo di legno si riaccese immediatamente e divampò di fuoco nuovo. L'uomo si sedette nuovamente nel cerchio degli altri. Si scaldò e il bagliore della fiamma illuminava il suo volto». 

Sorridendo, Gesù aggiunse: «Chi mi appartiene sta vicino al fuoco, insieme ai miei amici. Perché io sono venuto a portare il fuoco sulla terra e ciò che desidero di più è vederlo divampare». 


E' proprio questo, la Chiesa: la garanzia di stare vicino al fuoco. 
Bruno Ferrero, Il canto del grillo
14


DOM


III DI PASQUA�
Giornata nazionale per l’Università Cattolica del Sacro Cuore 





Mello – ore 8.00: Rigamonti Giuseppe;


Baraiolo Mansueto, Giovanni e Maria





Civo – ore 9.30: Baraglia Cesare





Mello – ore 11.00: Baraiolo Eugenio; 


Tarca Lino; Della Mina Ernesto e Angelica; 


Della Mina Pio e Albino; Giannoni Abbondio, Maria e Luca; Masolatti Cesare e Assunta;   Quaini Ermanno e Getzemani�
�
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LUN               �
Mello – ore 18.00: Polini Mariangela;�Bonetti Mario, Giovanni, Pietro e Rosa�
�
16


MAR         �
Civo – ore 18.00: 


Masciadro Giacomo, Filomena, Margherita e Agostino�
�
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MER         �
Mello – ore 18.00: Polini Pietro e Carmela;�Gherbesi Dario, Emilio e Lazzaro�
�
18


GIO�
Civo – ore 18.00: 


Defunti Fam. Vetti Olimpio (legato)�
�
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VEN�
Mello – ore 18.00: 


Bonetti Mario e Edoardo (legato);


Maghini Domenico, Lina, Mariangela e Domenico�
�
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SAB


B. Chiara Bosatta�
Civo – ore 18.00: 


Frate Graziella�
�
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DOM


IV DI PASQUA�
Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni 





Mello – ore 8.00: Baraiolo Armando, Severino, Abbondio, Paolina, Teresa e Maria





Civo – ore 9.30: Camero Pietro e Pierina





Mello – ore 11.00: 


55° Anniversario di Matrimonio Maria e Lidio;


Baraglia Ulisse, Angelica, Maria, Vincenzo, Isolina, Pietro e Edoardo; 


Baraiolo Riccardo e Mirco�
�
AVVISI








*Domenica 14 – Mello ore 11: 


S. Messa con sacramento della Confermazione





*Martedì 16 – Ore 20.30: incontro genitori dei cresimandi








*Venerdì 19 – Mello ore 9: pulizia chiesa fraz. CONSIGLIO





*Domenica 21 – Sondrio ore 15.30: Solenne beatificazione dell’Arciprete di Sondrio Nicolò Rusca.


*Domenica 5 maggio – Mello ore 11: Battesimi
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